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LA BARAONDA ELETTOR~.LE 

I giornali liberali di tntto le sfum~ture, 
dà\' pifl 111 meno, consacrano ogni dl un 
paio di pagini a quella che essi chiamano 
la gran . battaglia elettorale, ma che con 
più· verità noi chiameremmo piuttosto 
guerricciuola d' inchiostra pagì nì. Il . buon 
popolo, tre 1•olie buono l attende ai proprìi 
mteressi, prosegue a pagare1 a, faticare, a 
digiunare come su 'per giù na dovnto far 
semr.re dopo che fu proclamato sovrano, e 
del! es~rcizio di questa sua sovmnità àe ne 
prende tanto. pensiero, quanto ce 'ne pren· 
aiatno noi dell'impero del gran Mogol. 

Quelli che ·la chiamano lotta stann,o un 
po' più nel vero. 

La parola butlaglia implicherebbe l'idea 
di due eserciti a fronte : potrebbe' qsarsi 
adunque, quando buona parte della. popo­
lazione vi fosse impegnata : 1<1 cho non .è. 
La parola lotta invece1 richiama alla mente 
un ristretto numero ai pugillatori, i quali 

· tentino di rovesciarsi l'un l'altro per: bec­
cars} il premio promesso al vinc.itore, fliO)l· 
tre 11 popolo sta a vedere. Applicata adun­
que alle ·prossime elezioni, calr.a propHo a 
capello, . ' ' · 

I programmi de~ candid11tì di. tutti in­
distintameùtè i partiti, somigliano fra, loro 
come' gli arìicoli di quarta pagina in :lode 
dell.e specialità medicinali. Ciascuno v~nta 
il suo come atto a ·guarire tutti i fUali 
e dice corna dello specifico rivale, ~litti 
poi finiscono con le parole consacrut$ -

in quelle due prime ., pagine si trova la di avere un governo savio e forte, sorretto 
frase sacramentale. della quarta - QIIIJr- da una mag7ioranza compatta. Il paese 

. datevi dalle. cimtroffazioni. - Proprio approvò quest attitudine, giudi1~andola con­
cosi: chiun~ue abbia la, pazienza di leg- forme a verità. 
gere quei giornali può' far fede che questa Poichè i vecchi partiti avevano esatìrito 
'frase vi è ripetuta.ad ogni tratto in pro- ii loto .c6mpito, finite le maggiori que­
positu ,dei programmi elettorali. . sUoni che ci avevano divisi~ su le altre 
. In, ~qsttlnza, si, tratta di vedere chi sia- ; era facile l'intendersi. Confutò le accuse 

derà al banchetto della nazione. Bene di confusione nelle idee e di abbassamento 
inteso che la nazione il. b.ancltetto lo. pa· l).el carattere. Queste accuse, disse, o ca­
gherà spmpre; e ~,tarà a .. guardare e senUr ·!ano il dispetto o indicano una confusione 
t' .odore. .ve m nella mente di chi le ha pronunziate. 

Pure, in fo.ndo in fondo, da questa lotta, ,:Dice eh~ appoggiò l'o n. Depret1s con piena 
qualche cosa di buono ,v.ieu fuori. lel\ltà e disi11taresse durante tutta la le· 

In questa occasione i signod liberali 'gislatura .. Riconosce che si fece un passo 
fanno ii loro bucatù in pinzza, e sciorinano verso >il fine, ma deplora che non siasi 
alla piana luce del sole le loro sucida ,mai voluto .costituire una maggioranza. 
biancherie di famiglia. compatta. Tocca. del. voto del 5 marr.o e 

Chi dunque voglia conoscere per bene . sostiene la costituzionalità dell'appello at 
chi sono questi signori liberali 1 quali si pàese. 
sono imposti alla na?.ione e l'banno ridotta Il ,grido delle: elezioni nori può essere 
al miserevole stato in cui si ·trova al p re-. , nn nome proprio, n è esiste oggi una ·gmnde 
sente, non deve affatto cercarlo dai 1'etrjvi, 1: questione; mtt.è l'adempimenti! .di ciò che 
dai codini, dai clericati insomma. Bast!t , fu cominciato nella legislatura passata; la 
che legga ciò che i proç1·essisti dicono e . cvstituzione cioè' di· nn partito ~overnativo 
scrivòno dei mode,·ati; citi che i pentar· , :.liberale e conservatore. che vogha ineohime 
c~ ici di~ono e.scr!vo~o dei trasformisti i, .. . !o .. · ,~p~rito ;delle isti.tuz.ioni, che ·resista all!l-. · 
Ciò che .1 :radzcala , ,dicono e: scnvono .ùe1 r !ndebltll,,, mgerenza. parlamentare e colga 
moderqti e dei proqres.~isti; ciò che i,: , qgnL ,sayio: progresso r. sor,regga un go-

. rPpubblicani · dicono' dei monarchici,. à: .. v~rno.Jorle. Spera che .l'on. Depretis non 
qualunque fazione appartengano; ciò che' .lasoierà ~ubbio ·intorno ;alle sue: intenzioni 
i ~~~p_i,at.ist{ 4.i,cono ~.,sctjv,9n~, dei mona~:1 .su , 9.uest0 punto! , spieg:an~o l'ind~le de! 
cnwz. e de1 t•epubftcam ,' · fi_nalmente. ;c1ti .. part!~~ .. che vuo e, cost1tmre. e . dr quah 
che 1 m~derah dicono e scnvono de1 se~·. ,uomtul.mtende comporlo .. Crede c1ò neces-
guaci di tutti. gli altl'i partiti. · ,sa.rio. · ; • · 
. Si raccolga t~tto _que~to in .n.n volufn~t .Questo· ,parÙto sarà l'organo pel quale 

abusi dell'autorità a!Ìiministrativa poichè 
la tirannide locale .sarebbe peggiore della 
centrale. Svolge un punto della .legge co­
munale, e provinciale, cioè· fàcottà data 
alle pto'fincie di unirsi in consorzio. Mo· 
stra che può essere· nn prin~ipio di' gmnde 

· discentratitento, di . cui· desc.riva la conse­
guenze. 

Parla delle leggi sociali, 'notandòue l'ef. 
ficacia e la prudenza a Mncillarè )e varie 
classi: Tocca della pòlitich. estera .. Dice 
che la rfostre alleanze <leb!iono avere 'per 
fine· non solo la pace genera! è, nia ,il man­
tè!Jimento dello Statu quo nel Mediter­
raneo dove sono i nostri vitali 'interessi. 

·'rocca infine della politica interna' e dice 
che uu popolo non vive di riforme, ma di 
giustizia.· Il retto criterio politico ò il 
contrapposto di oiò che è astuzià. sofistica, 
cagio1Je di corruttela. Invoca:quella austera. 
libertà che fu il tntto della generazione 
che fece .l'Italia. Finisce gridando: Viva 
la Dinastia d'i Savoia, ·viva il Re. (lt 
discol'$0 (11 inten·otlo e coronato da vivi 
e p1·olungati applausi). 

----~~--~··----------~------

E Deprétis? 

. Ecco quello che ne scrive' il · Popolb 
Romallo : . .· ·, ;~ 

'':quat•darsi dalle 'cantraff'ardnni. - In 
e sar~ fatta la. s~or1a p1~. yef!.diCa ~el h~ si. eser.aiteranuo meglio le funzioni l'arla­
b~rahsmo e dm. ·hberah lta.ftam. e, ciò che.. lllllntari; , Biasima .i governi che passano 
,plù mo~ta, scritta da· loro stesSI, : !lallà·.fiaccher.za allàAllegalità, vn•>le l'au-

torità ,e non l'arbitrio, la forza, • non la 
. " violenza;. Si combattano la sétte e !e fa· 

Ì:ÙSCOHSO DI, MINGHETTI zioni suvversive· colla legge 'e. nei limiti 
della legge e se in qurtlche ;punto· man­
cano;le, leggi, si ·propongano, ad esempio, 
quelle sulle .associazioni e la. responsabilità 
dei .. pubblici ufficiali . 

. sostan~a non' si· tratta che di procurar~ che 
si venda più t'etlalenta arabica èliè 'sci~ 
t·oppo· pa,qtiano, più pillole ~ndiàne :chll· · 
conf'dti .Oolitanzi ò viceversa. E gli 1!-rti­
coli .. ch!l rie1npiono la prima e seconda. pa· 
gitìa del gìornàli Hberuli in questi ,gi&rni 
arieggiano tutti quelli dei Mazzolini,' dei 
Pagliano e simili nella terza e quarta' pa­
gina. I candidati favoriti dai singoli gior­
nali risaneranno· come con un toccò di 
bilcchettamagica tutti i mali della uaziqne; 

Abbiamo. nùito. il . ~ic.otera,. conosciamo 
. il 'p.rog~amma . 4ei . rad_icali, vediamo oggi. 
le , 1!1ee del .M:toghettl, da , lui. svolte a 
Roma qomemca, ultima. e ehe .sono cosl 

. ri~~>s"'ote in, un telegramma : 

Tocca in appresso dj alcune quistioni 
, t~ttuali. Vuole una finanza severa. ·Accetta 
ral!argamento del, suffragio amministrativo, 
purçhè si .diano ni comuni i mezzi finan­
ziari, 1 impedendo • che le tasse graTino una 
sola. cl11sse. E' urgente la difesa contro 

i candidati' avvers1tri invece,' la sprofonde­
rAnno nel baratro· di ogni sciagura. E ~er­
chè la somiglianzà. sia [Jitì completa, an,che 

L'o1·atore, ricordò le .. ragioni,· spiegate nel 
~uo discorso di Legnago · nel 1882, J,Jer 
appoggiare l'on. Dapretis.; allo scopo cwè 

Nessun dubbio che l' on: Prosidentè déqf 
Consiglio, se le condizioni dì sua. saluti 
glielo permetteranno, esporrà al paese; 
prima delle elezioni,. il programma della 
futura "legislatura, per 'quanto esso sia 
stato accennato già nella relazione, che' 
precede il decreto di scioglimento della 
Camera; ma non è punto. p~<ii~o. finora 
dove parlerà il Presidente del . Oo.u'iiglio; 
indi. sono, per lo meno, pr!lmature tutt~ 
le dicerie di discorsi che egli abbia a r.ro~ 
nunciaro} in questa od in quell',altra ·città. 

----------
'La Cede di Baccelli 

Il prof. Guido Baccelli scriveai'PopoltJ 
Romano negando di essere intervenuto 
alle adunanze del comitato repùbblicano 

La vigna di Nabot 
, ~acconto qi F. ~igo 

Sul far. dell'alba il povero Anselmo co­
minciò a dibattersi pel letto, muover dou­
vulsivamente ·cnpo e· braccia, gridare cd"le 
un osse$so. - Em in preda 11 una speciJ di 
delirio furioso. - Il robusto Ambrogio sten­
tava trattener! o colle sue braccia d 'acci~io. 
Dovette invocare l'aiuto dei due garzoni: di 
Anselmo. · · ' ' 
. - Il conte Valerio !.... Ecoo li il c~nte ! 
gridava Anselmo sbarrando gli occhi. La­
sciatemi ucciderlo ! ... E' lui !. .. Ride! al, vo­
glio uccider in!... :Perchè lasciate che il coute 
m'insulti col l'idere sulle mie disgrazie? .. .. 
Ho moglie, ho .figli ... poveri miei figli! .. . 
Conte, èonte ! ... Non posso farti male; ma 
Diò ti inaledice !... La contessa è .là che pre­
cipita, sf precipita hi un' abisso... Ah ! ... 
Lasciate mi ... 'Dio~ .. Gli uccido tutti l 

E proHtralo dall' iinmaue fatica il povero 
Anselmo. borbottò ancora poche parole e 
cadde 'd1 UI\0VO sul letto. · · · 

Accorsero frattanto il medico e il saçerdote. 
- La mia missione è corrlpiuta ! esclamò 

il medico. Questo povero operaio non vivrà 
fino a stassera. . · . ·, 

Il sacerdote si avvicinò al letto. 
Mentre in casa d'Anselmo regnava sovra­

no il dolore, in casa del conte V alerio si 
brindava allegramente cogli. tl[llici per la 
vittoria ottenuta in cassazione. 

Anselmo ricuperò i sensi e la lucidità di 
mente. Era affranto ma riconobbe il Hno 
~tato. 

n-r- ,, 

Tutti si ritirarono dalla stanza e lascia­
.itlloo soli Anselmo e il sacerdo'te. L'operaio 
sì copfessava. Ne!la ca:merett11. attigua Am· 
!f(og10 e .la moglie cercR.vaoo ·consolare Ce·· 

' ci\ia, , ma la disgra,i~ta pi11ngea dirotta• 
n;i,eqt~ .e non c'era , ver.so di, tar le. . calmnre 
le),.grime. . 
, Poter a fallli~lia l T,ut~U:MJBY!Ino,, tatti 

l ad9r~vano. e u era !!~PVI\ Jl ,yil,l.,vai. ç~:amici 
. e conoscenti che vent va DQ .a .prenlj.er notizie 
stillo stato ci'Ansolmo."' ' ·• ' .. ,,,.,,n ·· · 

Qmtndo .il ~acardòte. ua~l, {a!Ja ~t.a?za di 
Auedmo .. Iu~Jtò Amlirog19 ·.<!,'allestir tutto 
p el V 1 atJCo. · 

-Cecilia! esclamò ,\uselmo.·Oecilia !. .. 
M~oio,,sai ?;·:Ama. R~ll!Pre; i;post~i; figli e 
d1 Iom eh w feCI il possibile per salvar 
loro un po' di patrimooiti,.ma.nou è colpa 
mia se tutto fu .sciupato. ·L'aft'etto a questa · 
milt c~sett!\ fu la nostra ro,ina ... Siograzio 
il .cielo chs mi fà render "l'ultimo r~spiro 
qui in questa stao~a dove' è morto anche 
mio padre. Cecilia ! Cecilia mia! .. ; Mi · vor· 
rai se m p re bene ?. . · 

- Si, caro Anselmo; aH ... , ma tu n'on 
devi morire, tesoro, no eh.~ non 'devi mori­
re! ... Cosa posso far io r,on )tanti ~gli l. l!l 
cosl dicendo Cecilia si bq'ttq ·sul volto d'An~ 
se\mo e quei' povere! ti ~ori.fu~e~o l è. )9rq la­
grime. 

Dalla via· si ripercot~va nella stanza l'eco 
lontilna. de! c.anto del pppojo chè accompa­
gnava 11 vmbco. 

A!Dbrogiò fece entrare nella camera d'An­
selmo tutti i suoi figliriol~(ti è li · dispose 
attorno al letto. · · '' · ' 

"- Ecco, Cecilia, ecco il vil}tico!. esc)amò. 
Anselmo. " ' ' ' 
· ..:.. Papà, papà! gridarono piangendo i 
figliuoletti. • · ' · ' 

· ·- Zitto, angioletti miei, zitto!... Viene il 
Signore a. visit~r!ni !. Non .i>la1.!1!i~~e wica, 

, }?erchè ~ltn~eòtJ Il ~1gn,\>1e. v~ I,n ç,QHer_a. 
· -Ma no, papà! d1sse una sua ba m b1na. 

Tu stai male ! ... Voglio anch' io venire con Daotmi la mano· e. ti prego di far da padre. 
te. Povero papà! T1 vogliamo tanto bene... n i miei figli. ' 

- Dii\mn un. bacio? chiese a~li altri fra· Amb~ogio non potè risponder parola. Era 
. te)lini. il ,pil\ 1grande. troppo commosso. 

- Tutti i·,bimbi si avvicinarono al ma- L'ammalato era stanco. Posò il capo sul 
,)alo, tentando q~ltrri~argli al volto per ba- gua:tciale. Baciò il Crocifisso portogli dal 
ciarlo. St aggrappavano alle lenzuola, alle sacerdote e cominciò 11 vaneggiare. 
gonnelle della mamma, al guanciale! .. V o- - Conte!... Muoio, conte! Ecco la mia 

)etino baciare il papà, poverini, e il malllto, casetta, è tua!... Hai vinto tutto! ... Dio ti 
gu·.ntunque non nve~so forza di muoversi, p~rdoni, ·si ti perdoni!... Cecilia?... i:lei.qui ? . 
cercava accostare lu labbra alle belle guan- State qui tutti?... Cari, i miei iigtU· poveri 
ciè ·paffute dei suoi ·pargoletti. miei tesori ! 

Alla . po1·ta della casa giunse il viatico. Furono le ·ultime parole d 'Anselmo • .'l'irò 
Una quantità di popolo cantava l'ora pro eo 

1 

nn forte sospiro e composta ·la bocca 11 sor-
·al povero f•legname. rJao morl. . . . . . 

E . 'l s · · fi l' 1 p 8 t ·Non descrmamo Il dolore· della vedova, 
- eco I · I&nore, tniet g 1 .... r ga 6 : dei miseri 'or fanelli ?... · 

;per me l esclamo Auselmo. E qu.a':'do v1del · Era uno schianto. i 
e~:~trar le.,tO~Cie nella stanza.e p1nll sacer· La campana dei morti spandea i 'suo 
dote,. mentr!l l suoi fi~lmoh, 9eCJI!a, Am- len'ti rintocchi. , 
brorno e. gh . 11ltr1 .asmugavans1 le lagnll!e _Che ·seccatura di campana·! ·esclamò· con 
- Grazie, l'l,!gnore, es.clamò Anselmo, l,lrazie una cameriera la contessa Irma. Ho un 'mal 
,çhe .1m :la.~ctate mt>rJ_re IO questa mi~ o~~;- di oapo fortissimo e mi fà malè sentir qtìesto 
setta!..: E m~r1t11 qu1 I.a .mia mamm~, ~: suono insistente, malinèonioo, Clii è mòrto? 
papà, 1 nonni "': G.ruzte, D10 0010 m1se~1 _ Anselmò, il falegname 1 
co~dws~ ! .. ,. ,A~b1 ptet~ della mia moghe, _ Oh L. Avrà terminato di litigare! ri-
det m1e1 ~gh .1nnoc~nt1 . . spose la c~nt~s~a. . . , .. 

E ·tJ:Uell ang~lo .d uomo rwevea come un E mentre continuava· la carri[Japa 11 ·BIICJ· 
~a11to il V,iatico. nare, p~r gli ampii saloni d~i' conti, di Ron. 

Verso il tramonto Anselmo volle presso cili si spandeano le note dei cilnti dei 'mqrti. 
lui tutti,i. jigl,ioletti e Cecilia. Dall' inviltriata dllll.a finestra del. gli binetto 

-,Siete qui tutti L Q!la. che vi str.ing~ il cout~ e la contessa vi;lét~ sfilar~ !l, .mor-
111 mio. seno !. .. Perdonate mi, cari, se V l feo1 toriO d Anselmo. Una fila wtermmalhle di 
.~naar Ìll:!lollera,! ... ;Ricordatevi d'es.ser sem· amici r,endea l'ultimo trib.uto all' infelièe ! 
pre jJuon1 e vemrm1 a . tro,v11re là Jn C11m· - E morto ! esclamò 1! conte. 
posanti!.' .Verrete a trovarmi ?... - Che seioco~, rispondevlil la contessa, 

- No, papÀ, non morire l Sta qui con voler combattere con noi L Eoco là la .sua 
noi che ·siamo tutti piccini! bara! ... Non potea risparmiarsi tante noie?.: .. 

- Oeciliw! Il conte non rispose. Forse la oòscienza 
,.., Anselmo l rimprovera vagli d'aver gettato in v'iso le sue 
- Mi perdoni ?... r1cohezze, a un povero per ~pp~ìmeilo! -
-.Oh Dl.o, Anselm.o, non dirmi queGto !... Ho detto forse, perchè neppur ·lllorto lasciò 

T' l)o sel)l.pte 11<mato !... · · in pace il po1•ero Anselmo. 
- Grazie '·Ambrogio, mio btìou amico l (Oof1tinuii:) 



Protesta bensì che accetterà i voti dei 
repùbbtlcani1 ma che questi sanno essere 
egli monarcnieo, e che fu ministro del Re 
a.f quale giurò fedeltà. Ma non l'aveva 
gi\1rata apche a Pio IX.~ 

Anche le isole ! 

L'avv. Vinconr.o Maccaluso si è pre­
sentato ··agli elettori dì Girgenti con nn 
·proclama un po' origina.Je. 

. Eg~i dice: · 
c L'Austria ba l'Ungheria, l' Inghilter­

ra ba l'Irlanda e la Scozia; l'Italia ha la 
Sardegna è la Sicilia, ed io sono, come 
gli .altri Siciliani e Sardi, un emigmto in 
Italia,, un irlandesB d' ltal~a. Ora, c,ome 
l'Austria ha duto all'Ungheria, come l In­
ghilterra sta per dare all'Irlanda una 
J!Ìena autonouùa, pur mantenendo intatto 
11 vincolo politico, cosl I' Italia deve ren­
dere autonome la Sicilia e la Sardegna; 

. ed è nè più nè meno, per sostenere questo 
sacrosanto diritto delle due sventurate Isole, 
che io desidero entrare in parlamento. Non 
solo, ma credo ancora cl:ie questo abbia 
da essere il programma di tutti coloro elle 
aspimno a rappresentare gli interessi insu­
lari nel Parlamento della Penisola ... » 

Dopo aver parlato degli int~ressi delle 
isole, il Maccaluso contioua: 

«Il Piemonte ha ferrovis fio nelle la­
trine,· mentre in Sicilia per averne un 
chilometro, bisogna fare una rivolnaione. • 

E il Maccaluso conclude: 
c Fratellanza sl, ma primogenitura e 

maggioraschi no e poi no. » 
Costui vuole l'autonomia delle isole; il 

J!'azzari ex-garibaldino si è presentato agli 
elettori propugnaudo un parlamento per 
ogni regione! 

St!.ranno anc\le originali costoro; ma 
pare che si cominci a stancarsi di tanta 
tmit.M 

l! discorso del principe di Bismarck 
ALLA, CAJtÉRA DEI DEPUTATI 

L' Osservatore R1mvmo riproduce dalla 
Kdlnlsehe Z~itteng, li testo . del discorso 
pronunciato dal Gran tJancelh~re,. marte;rli 
ultimo, alla Catnerot ,Jet deputati dt Prussta, 
a proposito dei nuovi progetti polìtico-ec~ 
clesiastici. ll! un documento ancora questo 
che merita d i essere registrato : 

Signori l 
Voglio '!imitarmi solo a coufntare un 

errore in cui, sotto duplice riguardo, fa­
cilmente potrebbero f1tr cad~w le parole 
d,el preopina.nte (Dott. Cuug, liberale-na­
ZIOnale). E~h da una parte ha detto che, 
mediante l ultima Nota dol Caruinale Se­
gretario dì Stato, ieri comunicat<t, la si­
tua:;:ione si è cambiata in nn. modo sfavo­
revole al governo più di quello che fosse 
nel periodo in cnì gli . attuali progetti 
venivano' discussi alla Camem dei Signori.; . 
perocchè allora, nella Nota del 4 aprile, 
si parlava di un durevole. A~zei,qepfiioht, 
mentre nell'ultima non s1 tten · par9.la se 

"non della denwwia relativu alle parroc­
chie attua! mento vac1tnti. 

Oiò è verissimo; ma appunto per questo 
l'ultima Nota non contiene .la conclusione 

' .. definitiva.- Non è quella la dichiarazione 
eh è . a seconda delle pr(lmesse del l aprile, 

,illobbiamo attenderci dalla Curia, dopo cbe 
, la legge, ora in discussione, verrà appro-
1 vata e pubblicata; ma solo, per così dire, 

un pagamento in acconto che dalla Ouria 
ci viene offerto per rinvigorire la vicende· 
vole fiducia e per debilitare con un par­
!>liale adempimento la diffidenza che qui si 
è manifestata contro le sue intenzioni. Si 
può dire che si sarebbe accordato anche 
l' Arueeigepjlicht completo, o ve in Roma si 
avesse avuta la certe~r.a che in questa Ca­
mera fos~ero state accettate le conclusioni 
della Camera dei Signori; n è ci sarebbe 
stato poi il ·minimo dabbio che il governo 
avrebbe promulgato , questa legge e cosl 
adempiuto a quelle condizioni alle quali il 
Pontefice avev~ rannodata la concessione 
dell' Anzeigep.flicht,. 
· Ora, se la Curia ha ritenuto opportuno 

di adempiere solo in parte, e non compie· 
tameute, l~ pr?messe1 cr~do lo abbia fatto 
forse prr mtlu)re acne st, creasse una pos· 
sibile unanimità. nelle decisioni di questa 
Camera. (disappl'ovaziowi): forse si spe· 
rava eh~:~, dopo ùna simil~ prova di bona 
fides, anche i r.olleghi d~ll' egregio preo· 
pinante avrebbero J11sciato cadere quei sen· 

timenti di diffiden~a, dp, cui egli si diceva 
animato; diffidenza che Il medesimo ha 
espresso contro la Ouria, ma che io in ne>~ 
suna m11niera divido, contro Sna Santità 
l'attwtle regnanto Pontefice T,eono 2\:III. 
(Vivi applausi al Centro). 

Al contrario, ho fiducia in questo perso" 
naggio (Ripetuti' al?plausi nel Ge'f!,tro); 
senza che per ciò dtvet•ga molto dall'ora­
tore che mi ha preceduto, e senz11 che io 
abbia sempre, in tutti i tempi, , iu tutte 
le circostanv.e e verso tutte le pet·sone1 nutrito eguale fiducia circa le inteuzio111 
della Gerarchia Romapa. 

Vogli<l dunque confnt~tre rerrore che hL 
Curia abbia inteso di adempiere coll' ul­
tima Nota, alle promesse che t)ell'altra 
del 4 aprilo si fncevauò · · per' il caso che 
gli attuali progetti acqtti~ttissero forza di 
legge, e che pet· di più le fosse data ilffi. 
ciale assicurazione di 'una ulteriore revi­
sione delle. leggi di maggio, il. ehé già è 
stato fatto. Cosi mi sembra di aver espresso 
quanto si ha· avuto l'intenzione di fare. 

L' oratore precectente è càduto poi in mi 
secondo errore; dicendo éhe · l' autonotni!L 
della legis!amone prussiaqa sarebbA in 
qualche modo limitata e d~tnneggiata c0n 
un contratto in qualche guisa bilatérale. 

Nou abbiamo .voluto fare &l~un proge.tto 
per il quale' si potesse teme1'e. che il nostro 
scopo, il itnale si è di ri~vri.ciuarsi sempre 
più alla pace, non solo non si sarebbe po· 
tuto raggiungere dalla Camera, ma, colla 
assoluta opposizionè della Curia, avesse· 
completamente naufragato. Perciò abbiamo 
voluto cousiderare: se i pro~~:etti che ave­
vamo la intenzione di compilare erano ri· 
tenuti dalla Curia come un rìavvicinamento 
e se le facessero unlt impressione favore· 
vole nel seuso della pace; ovvero se la 
medesima si credesse nuovamente obbTigata1 perchè non si corrispondeva a tntti i snot 
desiderii ed esigenze, li far. fronte, da parte 
sua, al pari!iale rianicinaniento dello Stato. 
· Che noi· cè ne accertassimo, era una 
previd~nza diplomatica assai naturale. 

Oltre di Ciò. è stato un avvenimento ben 
lieto, che a questo ~iasi unito .uno scambio 
di idee, .il quule ci ha ingenerato la vicen­
devole persuasione dei nostri pacifici seù­
titnenti, ed ha arrecato quel grado di rd· · 
ciproca fiducia; che è. assolutamente ne­
cessario, ·se ·vogliamo · àrdvare ·alla pàce. 
Peroèchè, signori ,miei, non c'illudiamo 
sulla. natura di .questa • pace; non è gi~ 
una pace, che s1 cQnclncte .fi'a. que .Stati 
esteri, che abbiaiJO gnerre11;giato fra loro, 
tra, i quuli conchiuso il trattato relativo, 
tutto è. stabilito; Si ·Sa·il lJOnfine esist.J; 
gli obblighi i pagamenti, gl'indennizzi, 
ecc .. sono determinati fino al centesimo. 

Ben altrimenti va la cosa, ove si voglia 
arrivare, nell'interno di un paese e special­
mente presso di noi in GermaniaÌ ad una 
pace fra la Chiesa e lo Stato. n questo 
caso le forme legislative a cui noi arri­
viamo, noo sommioistrano che il vaso, il 
cui contenuto lo devono formare la buona 
armonia ed il grado di reciproca fiducia, 
la buona volontà e l'armonia di coloro cui 
ne è affidata l'esecuzione. , 
. E questi vasi, che noi fabbrichiamo collo 
leggi politico-ecclesiastiche e coi relativi 

· mutamenti possono essere riempiti C•Jn il 
la.ttu .·di pii sentimenti, se da ambe le 
parti sincero regni il desiderio della pace, 
delhi benevcllenza, della reciproca fiducia; 
possono essere put· riempiti di mortifero 
veleno di viJ?era. Possono essere fatte le 
leggi Mille SI vogliono, se con cattiva. vo­
lontà vengano eseguite, la pace, cui noi ten­
diamo assai malvolenti~ri si lascierà fissare 
sopra i paragrafi, e questi poco ci giove­
rttuno, ove nou siaoo accompagnati, da 
ambedue le parti, da una buona volontà 
nella relntivtL. esecuzione. Non soltanto 
nel Pontefice e nella mezza dozzina dei 
Vescovi deve esistere questo buon vvlere 
di conservare e giornalmente vigilare a che 
ht pace sia mantenuta, ma nelle centinaia 
e migliaia dei singoli che vi devono con­
tributre. 

Vivace deve mantenersi il desiderio di 
sempre più riavvicinarsi, di evitare .con 
ogm modo possibile una ricaduta nella 
lotta. 

Ove tal desiderio non esista, ove non 
sia raggiunto, tuttè queste nostre derisioni1 auzi • l'abolizione stessa di tutte le leggi 
di maggio, non ci gioverà punto. O i. sarà 
sempre luogo snffì.ciente per somministmre 
all'ora dei partiti battaglieri il loro campq 
di battaglia .. Perciò la teudenza del nuovo 
disegno legislativo, di creare a_priori una 
pace completa co·me quella di Fmncoforte, 
o di Hubertsburg. 

Non c'illudiamo; questa conclusione non 
è che un modus vivendi, vale a dire uu 

· tentaiivo di vivere reciprocamente in pace. 
. Se in questa provtt entriattil) con lino n 
vulere, la pacifica convivenza ci. riuscirà 
ogni giornp più facile, se invece vi por~ 
tiauio l'ira e la rimembranza delle passate 
guerre, ben presto dovrà perire. li· cotu· 
pito del · ~òverno non ò perciò ~nello di 
preselltam una formola determmata la 
9.uale contenga il segreto di tracciare la 
hnea di confine tra la Obiestt e lo Stato 
nella lottlt che dura fra loro da dodici 
secoli, ma solo di cancellare in ogni modo 
possibile dagli unimi In memoria delle 
lotta passate e" di risvegliare in lol'O i sen~ 
timenti di lidncia di cui, a mio avviso, 
Sna Santità il Pontefice ha dato uua sp!eu-, 
didissima prova nell'ultima concessione 
deli'Anzeiqepjtiath. Potroi pregare l' om­
tore che mi ha preceduto di non andare a 
scrutai' tanto in questo dovere di denuncia 
concesso in fatto per una sola volta. Ci 
somministri alme.oo la provn chiara; che 
la Curia ò dell' opinione, che ella senza 
detrimento della "'Ghìesa può concedere 
questo Anzeì,qepjticltt in genere, e quello 
che antmlltte per una volta, potrà, sanw1 
olfendere la Oliiesa, ammetterlo egualmente 
per ,sempre e durevolmente la prova ci e 
somministrata, in quanto la Chiesa romana 
non ha l'abitudine di fare a capriccio ec· 
cezioni alla regola, e poi in altro giorno 
attenersi a diverse teorie. Potrei pre~are 
perciò a uou voler togliere il pregio a 
questo passo, e di fare anche da parte' 
nostra quello che possiamo. per togliere 
dai no~tri cuori, e possibilmente anche da 
quello degli avversarii il pungolo dèlla 
diffidenza e dell'ira battagliera di partito. 
Chi non è ministro può permettersi il 
lusso di ·rappreseutaro pubblicamente ed 
nfficial mente una idea d t partito sua pro" 
pria. Nella mia posizione di ministro diri· 
gente nou posso · situarmi dal punto di 
vista di un partito qualsiasi. 

(Continua.) 

-------·-------
Petizioni contro le leggi d'insegnamento 

IN FRANCIA 

Un gruppo d;a~t)chi allievi dei Fratelli 
delle Scuole Cristiane ha preso un' inizia­
tiva meritevolissima di,Jode; quale è qu~lla 
di chièdere con una rimostranza coperta 
da numerosissime firme, che venga modi· 
ficata la .legge che dichiara gl' istitutori 
congregazionisti incapaci e indegni d' iuse· 

· gnare nelle scuole pubbliche, e che fin­
gendo di lasciare loro ancora la facoltà di 
creare scuole libere, mira;. a ristringere il 
più che sia possibile ed a sopprimere una 
tale facoltà. Gl' istitutori liberi, infatti, sa· 
rebbero posti sotto la giurisdir.ione di con­
sigli nei quali ·t'arbitrio amministrativo 
dominerebbe sotto la coperta della legalità. 
Inoltre il beneficio della dispensa dal ser­
vigio militare nou gioverebbe più che ai 
soli istitutot·i pubblici, mentre i Fratelli 
dovrebbero interrompere il corso del loro 
insegn11mento ogni volta che, dai veotuno 
ai quarant'anni, le esigenr.~ del servigio li 
chiamassero sotto le bandiere. I promotori 
di questa rimostranza si propongono di pro­
rare ai poteri pubblici che i Fratelli non 
sono, come si è osato dire al Senato " i 
nemici della società moderna, " nia che 
hanno dato iuvece al11t patria nn forte nn­
mero di cittadini onorevoli ed utili, i quali 
atlempiouo lealmente i loro doveri verso il 
paese e che rivendicano il più sacro d e i 
diritti col domandare di poter dare ai loro 
tigli quell'educa:~ione che essi stessi hanno 
ricevuto. 

Ecco il· testo della · peti~ione: 
« Signori senatori, 
« S1gnori deputati, 

• l sott<)scritti, antichi allievi del!~ scuole 
·dei Fratelli, banno l'onore di p1·egarvi a 
rigettare il 11rogetto di logge sull'organizza­
mento dell'insegnamento primarìo di cni 
ora. vi occupate. . · , 

· · ~ Questo progetto esclude dall' insegnà­
mento pubblico gl' istitntorì congregazionisti 
e se loro lascia ancora a perL11 In carriera 
dell"in~egnamento ltbero, è col renderli sog· 
getti a consigli, composti . per la maggior 
parte, .di fu~z.ionarii .la. cni ?i pendenza pone 
in pertcolo l tmparztahtà, e col compromet­
tere il loro reclutamento mediante la sop­
pressione della dispensa dal servizio militare. 

~ I sottoscritti protestano energicamente 
contro quPsto progetto di legge, il quale non 
tiene verun co~>to dei luminosi ser.v1gi resi 
dagl' istttutorì congregazionisti all' tstruzione 
popolare, ehe viola 11 loro detrimento tutte 
le regole del dirttto pubblico e tuttii prin­
cipii delle. no~tre leggi cos>it?ZÌO!Jali, obe 

, pt•iva arbttral'lamente 1 comum del vantag· 
gi d'un insegnamento che pei loro .mezzi 
riesce il più economi~Q e ~h~ sopprimerebl;le 

per la maggior parto delle fa migli e po-vero 
hl facoltà di scegliere la scuola che meglio 
risponde alle loro convinzioni alle loro cre­
denze. 

« Cittadini devoti al paese, dichiarano di 
avere dalle lezioni e dugli esempii dei loro 
maeatri, imparato ad amare la patria e ad 
adempiere ai loro doveri di frimcosi. 

«Padri eli famiglia, intendono procurare 
ai loro figli, oon pien11 libertà e sicurezza, 
l'educazione che essi ste6si banno ricevuto, 
e domandano a tal~ effetto !~t protezione ohe 
la legge devo a tutti gli onesti, 

Il progetto che vi é sottomesso, li ferisce 
nei loro a~ntimenti di legittima rìoonoscenza, 
mentre inquieta lo loro coscienze e porta 
atteotato at loro dirilti. 

• V6i opererete giustamente IJOI reapill· 
gerlo, » 

~overno e Parlamento 

l regali nelle souole normali. 
Pubblichiamo h• seguet1te circolare del 

.Ministero della Pubbhca Istruzione diretta 
ai Provveditori ·degli stud11, cbe ci sembra 
giusta ed opportuna pet· far cessare certi 
abuai inveterati. 

«Ogni manifestazione di riverente affetto 
del.!' alun~o ver&o ,\ p(Opriistitutori ·e mae· 
skt è deatderabile ~ · belln. Essa è conforto 
in~ieme ed è premiò allo' spinoso cammino 
di cbi nobilm~nte si aff,;tica ou11maestrando 
ed educando l~, gtoventù. 1\ia 111 mllnifesta· 
zione perde ogm valore e signifioazione, 
quando, anzichè prtll'otnpere spontane.11 e cal· 
da. da vergini cuori riconoscenti, ella si 
muti· quaai in un'imposta forzata da pa­
garsi a giorno fisso e da tutt1 egualmente. 
Tale è della usanza, non c~rto lodevole, in­
valsa in aloune nostre scuoli normali di 
ogni grado, n&lle quali IU certe ricorrenze 
onomastiche ed anntV<'r.sarie; si. soghono cf~ 
fel'ire a maestri e maestre; à direttori e di­
rettrici, presenti di varia mauiera, talvolta 
assai costosi e acquistati 1Jerciò con le quo,­
te impJste ai singoli allievi. r quali o se 
ne sdebitano .co!! sagrttioìo ingiusto .e mole­
sto delle f~mtghe, clie già .tlltamante se ne 
lagn:mo; o sono espJsti ad Esclusioni morti­
ficanti, che temono non debbano vvlgeni 
poi in loro d11nno. · 

c Ora tutto ciò pnò turbare il buono e se­
reno procedere dellt\ scuola, mentre nuoce 
s~nza dubbio alla dignità stessa o alla. li· 
bm'tà morale di chi è chiamato in que\111 
ad ammae~trare e dirigere. 

« E' quindi mio intento cbe siffatta con· 
suetudine, originllota bensì da gentilezza di 
sentimento, ma non couveùiente nel modo 
e negli effetti, debba d'ora innanzi cessare. 
Ond' è che Ella vorrà raccouuandare, in mio 
nome, a chi dirige e a chi insegna nelle 
~cuole anzidette, di 11doperare in guisa cbe 
nessuna offerta di tal sorta venga lor fatta 
dagli alunni, e, se fatta, non sia da essi 
in nessun te~po e p~r nessuna cagione ac­
cettata, per Il!llnteuere cosi ·inalterato, con 
quello delle por~one, il decoro' della scuola. 

« Il Ministro COPPINO. » 

-------------~------------

T.'I'.A~LI.A 

Roma - 1/4ccademia dei J,ince· 
tenn~ domenica salenne adunanza, con inter· 
vento del He e della Regina che furono api 
plauditi. Vt erano Bohgbi, Co.rrenti, .Min· 
ghetti, Coppi no, Brioschi, L\lClol f, il Sindaco 
Torlonia e altri personaggi pogtici. Si pro· 
nnnziarono molti disoorst: primo parlò il 
Btiosohi. Il prof. Lanc1anl tentò dtfenderfil 
glt archeologi di Roma v.alle MCUSe seve­
rissime di scienziati este•;i contro ht distru· 
zione di Roma. 

Ecco oome furono dir,trtbuiti i premi del­
l'Accademiu. I tre isthuiti dal Re furono 
assegnati ad Adolfo Venturi di Como per 
l'Astronomi•, lO,uO(l lire; ui prof<,ssori Levi 
~ Pizzi pE>r la Linguistica e la Biologia, 
5000 lire ciasct'.no; ed a Cario Cantoni di 
Pavin, professr,re tlt, fi\,sofia, per la sua· o­
pera su Kant, 10,000. 

I premi del .Ministero dell'istruzione pub­
blica furono dati a:Frattini L. 3000, allesso, 
'rorelli, Pittarelli L. 2000 ciascuno per la 
.MatematiCa; a· Murtini L. 1500, a Dall'Op­
pio L. !000 per la Ftsica; ed a Stocchì L. 
1000 per la Stot·ta. 

Belluno,_ Avendo ln Camera di 
Commercio di Belluno reclamato contro la 
sospen~ione delle fiere e dei mercati per al· 
cuni casi di colera, Grimaldi visto che nel 
corrente anno mancò nella provinoia il rac­
colto dei foragf!;i, ciò che rende più neces• 
BIHio di esitare il bestiame, raccomandò al 
.Mtni&tero dell'Interno di revocare quell11 
dtsposizione, almeno pei mesi di 1UU ggio e 
di giugno. 



EST El~ 

Francia 
La Francia repubblicana, procede nell' o­

pera devastatrice dell'ateismo, muove guerra 
alla Chiesa romana e a Cristo, sotto tutte 
le forme possibili. Leggiamo infatti nella 
Gaii?HJtte de France : 

c I giudi<li di pace di Lione banno rice­
vuto il 30 u. s., la lettera seguente: 

« Lione, aprlle 1,886. 
.. Signor giudice di pace, 

« Ho l'onore di farvi sapere che oonfor· 
« memente ai desideri formalmente espressi 
"'dal Consiglio municipale di Lione, nella 
c'aednta che esso ha tenuto il 23 febbraio, 
« la mia t~mministrazione ha l'intenzione 
~ di fàr scomparire gli emblemi r~ligiosi, 
" che possono trovarsi nei locali che sono a 
c yostra disposizione nella città. 

" Do ist1·uzioni al1'.11rohit.etto capo dello, 
« città affinchè si concerti con voi per la 
« esecuzione di qu<'sta rleciaione. 

« Aggradite, signor giudice dì pnce 
« Per. il Sind~>co di Lione 

« L'Aggiunto delegato 
' , '.: RoBIN ... 

« Il Nouveliis.le .. di Lione protesta alta­
mente coùtro <i11,llst? attentpto: «I Croci­
fissi, esso dice, sono stati levati ieri dai 
pretorii dei nostri giudici di pace di Lione. 
Quando la iìnag\ne di Cristo é bandita, la 
ìmagine di Colui, che ba dato la libertà, 

. ed è morto per la giustizia, noi sentiamo 
ohe la libertà non è più che una parola, e 
la giustizia non è più che una menzogna. 
Ci si verrà a parlare di neutralità religiosa 
e del rispetto dovuto .a tutte le opinioni l 
Còloro che hanno commesso il sacrilegio, 
n01i hanno neppure la scusa di una h1ggE! 
empì!!, percbè quando la Camera ha votato 
la soppressione degli emblemi religiosi, il 
Senato ehbè il merito dì opporvisi. Vi fu· 
rono delle .coscienzè che si. rivoltarono. 
. « 11 signor Pézerat, suppleute al giudice 
di pace del primo cantone, dirige la seguente 
lettera al procuratore della repubblica : 

• Lione, 2 maggio 1886. 
" Signor Procuratore 1le!la Repubblica, 

« Davanti all'atto, al quale ha fatto pro· 
~ cedere il Sindaco di Lione ieri .nei pretorii 
c dei giudizi di pace, io ho il profondo' do· 
« lore di mandarvi la mia d1misaione di 
~ supplente del giudice di pace del primo 
«cantone. 

« Aggradite ecc. 
c PÉZERA'l', Avvocato. ~ ____________ , ________________ __ 

Cose di Casa e Varietà 
Tranelli elettorali 

Denunziamo un nuovo atto, an~i una 
manovra veramente sleale con cui si vor~ 
robbe sorprendere la buona fede dei sacer­
doti e dei cattolici e trascinarli per mezzo 
di un equi v o co alle urne. 

Sappiamo che nn sedicente Comitato Con­
servatore ha diramato ai parochi della 
Lombardia, della Venezia e del Piemonte 
un piccolo manifesto dove fa appello alla 
loro onestà di cattolici e di italiani perchè 
com battano con tnt te le loro forze le can­
didature massoniche, repubblicane ed anar­
chiche. 
· Il manifesto dice: 

., Non è il solo edilizio nazionale che è in 
pericolo, non sono soltanto le istituv.ioni 
presenti che sono minacciate di perdersi 
nell'anarchia, ma sopra tutto è il deposito 
preziosissimo della nostm fede, è l' avve­
nire della fttmiglia, è la scuola che sono 
colpite dagli sforzi della demagoght, 

• E' dovere sacrosanto di cattolici e di 
patrioti l'opporsi a tanti mali, resistere 
colle anni legali all' r.ssalto quotidiano che 
si dà alle nostre coscienze. 

c Nelle provincie piemontesi e Iom b~trdo­
venete non esistono n è han no ragion di 
esistere gli alti motivi che vietano ai cat­
tolici d'altre provincie d' It11lia la parte· 
eipazione alla lotta politica • Illustri 
e venerandi· pastori hanno espresso il pa­
rere che qui si debba iniziare quel moto 
di resiJ>iscenza politictt che dovrà ricon­
durre l' ordine nella cosa pubblica e la 
p11ce nelle coscienze. , 

Il Comitato conservatore dopo nn C<tldo 
invito diretto specialmente ai parrochi per­
chè serbino nelle campagne il predominio 
dell' elemento conservatore, chiude esortan­
dll a votare per quei candidati elle dat·anno 

IL 0ITTADiN'OlTALIANO -----
migliori ~aranzio per il . rispetto alle li· 
bertà religiose o per il mautenimento delle 
istituzioni monarchiche, e dove havvì pro· 
babilità di riuscita per candidati propri, 
li sostengano viribus 1mitis. 

E' una. Ul(lllovra, lo ripetiamo, e nulta. 
piil. Non indaghiamo nè gli autori nè il 
motivo di questi eccitamenti ai cattolici. 
Si capisce che al governo del signor De­
pretis farebbe comodo una maggioranza 
moderata, a cui non dispiacesse qualche ziu­
zino d'anticlericalismo e qualche po' di 
conservatorismo (ci si passi il termine). 

Noi mettiamo in guardia i cattolici ed 
il clero da siffatte manovre, che qualifi­
chiamo sleali. Si ricordino i cattolici che 
appoggiando i candidati ministeriali o se· 
dtcenti conservatori essi farebbero la parte 
dei gatti che tolgono i marroni dal fuoco 
per conto delle scimtnie. A loro le scot­
tature, ai liberali il profitto. 

Per l' inoendiati di Dilignidia 
VIU. Elenco delle offerte pervenute alla 

Curia Arcivescovile per i danneggiati dal­
nncendio di Dilignidis: 

Parrocchie. Urbana della B. V. delle Gra­
zie L. 43,30 - id di Ca1npoformido l. 10 
- id. del Duomo di Udl!Je l. 7.22 - id. 
urbana di l:ì. Q.uitino m offerta l. 5,03 -
id. di Attimie l. 5,70 - id. dì Prossenioco 
tìghale di Attimis l. 8,15 - id. Porzùs id. 
id. l. 5. - Curazia di Portis L 7,19 -
Adegliacco figliale di Reana l. 4,98 - Par• 
rocchia di Cuseignacco l. 20 - id. di Tal· 
massone l. 10,30. 

El~nchi precedenti L. 677,50. - Totale 
l. 804,42. 

Notizie Diocesane 
t:l. Eco. R. ma Moos. Arcivescovo con editto 

6 maggio mese conente N. 1037 ha aperto 
il Concor11o alle due vacanti parrocchie di 
S. Lorenzo di Rivignano e di S. Nicolò di 
Belgrado. L' esame seguirà il giorno lO 
giugno p. v. e il tempo utile per dichia­
rarsi aspiranti scade il giorno 5 del mese. 
detto. 

Cosi pure con editto 8 maggio mese cor­
rente N. l 046 ba aperto il concorso alla 
prebenda decanale in questo Capitolo me­
tropolitano. Il tempo utile per dichiararsi 
aspiranti scade il giorno 2 giugno p. v. 

Il Giudizio Univeraale 
Sbarbaro telegrafa da Lngano che., pub­

blicherà un giornata intitolato Il Giuài~io 
Universale. 

Staremo a vedere dove andrà a finire que­
sto giudizio, quali clamori di trombe, e 
quali angeli appariranno nella nuova Gio­
safatte di Pietro Sbarbaro. 

Diario Sacro 

Mereordi 12 maggio. - Sa. Nereo e eomp. n1m. 

MERCATI ,DI UDINE 

lJdine, 11 maggio 1~86. 

:t·, Oereali 
'11 uSearso affatto. Quindi prezzi ineoneludanti. 

:, Diamo l prezzi che al leggono sulla pubblica 
tabella a mercato compiuto : 
Grano\, com. nuovo L, 11.- a 12.20 

id. Cinqnaritino » 10,50 » 11.20 
Foraggi 

Invariato e scarso. 
Pollame 

Mercato inconcludente, 
Uovà 

Vendute 8000 da L; 43 a 45 il mille. 
Foglia di Gelso 

Oggi si apri questo mercato - Poca foglia fu 
esposta ln vendita - La si pagò spoglia da bac­
chetta a L. 15 il quintale. 

Tempo poco favorevole all'andamento del bachi. 

l' eccidio della spedizione Porro 
confermato 

La Gazzetta U {fidale pubblica la de­
posi~iòne fatta al co uso! e italiano in Aden 
da Arie Ghelj Guardabnrsi, fttcente parte 
della scorta della spedizione Porro nel­
l' Harrar. 

Eccone un sunto : La spedizione da Zeila 
Il arrivata in 15 giorni benissimo a Baussa, 
donde si recò ad Artu, luogo spopolato ma 
con acqua. Verso . la nmt pomeridiana di 
un giorno non indicato si videro 15 har­
rini a cavallo armati di fucili. La scorta 
intimò loro di restare lontani. Un italiano, 
Lungo Romagnoli, volle seco loro parlare. 
Avendone l'assicurazione di essere la straù<t 
apertlL e buona, invano la scorta gli disse 
di ·diffidarne, rispondendo egli che gli 
italiani non erano venuti a fare male 
una guerra; se gli harrarini volevano far 
male lo facessero. Quindici harrarioi bevet· 

tero il caffè e rimasero durante la notte 
colla spedizione. All'alba si vide moltis­
sima gente. Invano la scorta consigliò 
gli italiani di battere i quindici harra­
rini come traditori ; non vollero. Intanto 
circa 600 uomini arm11ti quali di fucili e 
quali di lancie, alcuni a cavallù ed altri a 
piedi si avvicinavano, rimanendo quindi 
gli harrarini silenziosi. Arrivati i 600 al 
campo italiano subito presero gli uomi•ti 
della scorta togliendo loro i fucili e le· 
gando loro lo mani. 

Gli italiani tacevano. La folla esortò gli 
italiani a non aver paura, a caricare i cam­
melli e seco loro recarsi nell' Harrar. Oosì 
tu fatto; e si misero in via tutti assieme; 
gli italiani a cavallo armati di fucili, gli 
nomini della ·scorta legati. A mezz' ora 
da Artu gli uomini dell'Emiro dopo con­
ferito nella loro lingua intelli~ibile, fecero 
una carica generale contro glt italiani e 
l'interprete. abissino che. immediatamente 
caddero morti. S pogllarono i morti aspor­
tltndone i vestiti e lasciando i cadaveri in­
sepolti. Quindi legarono i tre servi abis­
sini ordinando ad essi di camminare e.oi 
39 di scorta fino a Gildezr.a. Qllivi giunti 
si .videro legati1 19 indiani e una ventina di 
somali ed arabi facenti part~ della guarnigio · 
ne di Gilder.z~> per conto degli inglesi. Quin­
di il testimone riferisce che il capo degli 
harrarim spedl all' Emiro. il .bagaglio della 
spedizione e volendo quindi atTestare il 
capo degli Hss1t segni un tumulto a Gil· 
dezza dnmnte il quale gli Hssa liberar~no 
gli uomini della scorta e quelli della guar­
nigione. Venti fu~girono rimanendo quin· 
dici a Rotto, gmngendo cinque a Zeila, 
donde il testimone con Nasser Hadi, altro 
fuggiasco, si re(:Ò con barca ad Adon: 

Il SECOLO vietato in Baviera. 
«L'Autorità politica, in base alla. leggJ 

sulla stampa e alle leggi eccezionali contro 
i socialisti, 'ha proibita l:l. vendita di pa­
recchi giornali esteri . nei luoghi pubblici : 
tra essi fu colpito anche il Secolo di Milano." 

Dunque la guerra giustissima ohe si è 
mossa dì recente contro il Secolo per le sue 
empie bestemmie, prova che non si circo· 
scrive in Italia, ma che si intraprende an­
che all'estero, Bravi i reggenti della Ba.­
vierl\! Questi\ però, volere o non volere, è 
una tac1ta lezione al nostro Governo, che 
per una malintes~ libertà di stampa, lascia 
che questi fogliacei dello spirito del Secolo 
si diffondano enormemente nella nostra Na­
llione, spargendo le massime )e più empie 
e irreligiose, semìn"udo per ogni dove i 
neri principii del sociali~mo e della anar­
chia. 

TELEGRAMMI 
Atene 9 - Il Re si rifiutò di accettare 

le dimissioni dol gabinetto. 
Il Re scrisse stasera una lettera aDelijanni 

significandogli il rifiuto e dicendogli che 
deve togliere il paere dagli imbarazzi della 
situazione, attuale. 

Delijanni rispose che mantene'a !11. dimis­
sione perchè gli interessi del paese esigono 
una pronta soluzione delle difficoltà. 

Il gabinetto non può procedere alla de~ 
mobilitazione senza esporre l'unità della 
Grecia. 

Atene 9 - Una manifestazione popolare 
bìas1mò l'inerzia del Governo. Lo invitò a 
fare la guerra e il H.e a prendere il co· 
mando dell' eser•Jito. 

La manifestazione consegnò una mozione 
a Dehjanni il quale rispose che la que­
stione della guerra non è affare di par­
tito. 

Non può ri,olversi dalla maggiorMza o 
minoranza parlamentt~re, ma dalla unani­
mità della nazione. 

In presenza delle condizioni dettate dalle 
potenze chi prendesse la reHponsabilità della 
guerra' dovrebbe essere convinto che il po­
polo è irrevocabilmente risoluto a fare la 
guerra. , 

In tale condizione sa il ministero deve 
essere forzato solamente a firmare il disar­
mo, non firmerà percbb la questione non 
a v re rbe carattere naziomile ma d'intrigo. 

Londra 10 - Oomunz' - Bryce dichiara 
che ha presentato la oorrispondenr.a rela­
tiva alla questione Greca. Spera che si di· 
strìbuirà fm alcuni giorni. 

Soggiunge che fu ri~tahilito il blocco uon­
tro la Grecia, ma che non esisto afi'•tto lo 
stato di guerra fra l'Inghilterra e la Grecia 
o fra lo altre potenze e la Grecia. - Il 
blocco è un blocco ).iacifico. 

A lene lO - Tricupi conferl col Re, a cui 
segnalò la necesssitil di convoc11re la Camera 
perchè prenda l'iniziativa nel cambiamento 
d'un gabinetto di Delyanni mantenendo 
qnesti le dimissioni e diaertando cosi ai 
doveri impostigli dalla sua situazione di 
capo della maggioranza parlamont111e. 

Delyaun! conv~cò in casa sua i deputati 
ministeriali prrsenti in Atene. 

La conferenza di Tricupi do! Re sembri!. 
indicare d rifil'to di formare un nuovo 
gabinetto. 

Madrid lO - (Cortes.) Sagasta legge il 
discorso del trono. Esptitne fiducia nell' a­
iuto di Dio e nella. saggezza delle CorteiÌ 
che assrcureranoo la proaperllil della Spa­
gna. Il governo si occupeià del benessere 
degli operai, delle questioni sociali, econo· 
miche, commerciali o della colonizzazione •. 
presenterà il progetto che estende il suffra· 
gio elettorale. Ricorda le simpatie di tutte 
le potenze per .la morte d' Alf'!nso, special­
mente del papa la cui paterna aolleoitndino 
sostenne il coraggio della Reggente· nel com: 
piere i doveri di· Regina madre. 

Constata che le poten~è · hanno ricono­
sciuto i diritti della Spagna sulle Caroliné. 
Il governo proporrà la proroga clef tràttati 
di commercio con l'Inghilterra. I vini 
Spag~uolì entreranno in Ioghilterra e SUl) 
colome alle condizioni dusidorate dalla 
Spagna. Annunzia l1t present~ziona dei pro­
getti sulla riùrgnnizzazione dell'esercito e 
della mlirinu. Constata che la situazione 
economica è migliorata. 

Si faranno er.onomte e ai equilibt·erà il 
bilancio. 

'futt~ le libertà essendll garantite ogni 
partito può aspirare alla realizzazione del 
sn_o ideale politico con mezzi pacifici, Ter• 
mtna sperando che gli spàgnuoli nmrcie· 
ratJno pncifioamente sulla via del progresso 
e sapranno conciliare le nuove libertà colla 
adesione alle istituzioni secolari. 

Berlino 10 - Camera clei deputati. Si 
approva in terza lettura . tutti gli articoli 
del progetto ecclesiastico senza modifica­
zionì conformemente fu approvato d11.lla 
Camera dci Signori. Si approva definitiva· 
mente con voti 260 contro 108 l' intero pro­
getto per appello nominale,. 

L...-C>"Y'XZX:e:l 1C>X lBC>EU!ìiAt.. 
Maggio 11 1886 

Ueud. lt. 6 Oto god. l luglio l886 da L. 98 40 a t. 98.&5 
Id. Id. l gonn. 1886 da L 96,28 a L. %,28 

Reud. anatr In carta. dn. F. 85.20 a li'. 8S.ll() 
Jd In a.rgento da. F. 85.35 a F. 85.60 

lHor. etr. da L. 200.~ a. t, lc!00.\15 
Da.:~:ctmote a.natr. da L. 200 - a. L. 2~0.2;) 

CARLO MORO qerente .responsabile. 

Utile libretto del Giubileo. 
(Nuova edizione). 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende un bel libretto colle preghiere op­
portune al presente straordinario Giubileo 
da recitarsi nella visita delle Chiese. 

Un a copia cent. 5. Per 100 copie L. 3, 
per copie 1000 lire 25. 

SE~IE - BACHI 
----

Lo Stabilimento Marsure- Antivari 
recapito Udine borgo Cussig·nacco N. 
2 Il' piano, tiene ancora un po' di 
seme bachi perfettamente sano e con­
servato. 

AVVISO 

Dal sottoscritto si trovano delle 
Pompette, per uso di spruzzare fa· 
cilmente sulle viti l'idrato di calce. 

DOMENICO RUBIC 
Borgo Poscolle. 

Lavora\orio d'arredi sacri. 
Presso il laboratorio di NATALE PRU· 

CHER e Comp. in Udine, via dd Crirto, si 
assume qualsiasi lavm•o d'argenterie e otto­
nerie per uso di Chiesa come: eandelieri, 
croci, reliquiari, tabelle d'altare, l~nternoni 
ace. e si fa pure qualunque riparazione ga· 
rantendo solidità eleganza e puntualità 
nella esecuzione delle commissioni. 

Pre21zi In.odicisshu.i. 



ORARIO DEJ.;LA FERROVIA 
·!),1'''~~:;1~:. 

PARTENZE 
··•.1.nm11 

ARRIVI 
'A UIHNE 

or~ UB ant. misto i 
·;,• i.lO » omnib. 

ore 2~30 nnt. mi!w. 
• 7,37, . • diretto. 

da· • 9.iH » .. , omnib. p•r • 10.20 ,. diretto 
fuiiiiJ. ,. 11150 pom. orani b. 

,.., ~-111 ,. .. ,. 
•rJ" 1 ~ 8.28 ,. diretto 

ore 
per » 

OOJ.KONll ,, 

11.60 ant. misto 
.· 7.54 :. o: .nib; 
'6.45 pòm.' .> 
8.47 » » 

VENBZIA :o 3.30 pOli\< , » 
,. 6, i<S :. diretto. 
.. 8.15 ;; omoib. 

ore 1.11 ant. misto 
d~ ,. 10.- » omoib. · 

C()llJI!ONS,. 12.30 pom. · » 
8.08 ~ .. 

ce' ,·, ore 5.50 ant. omnib. ore 9.13 ant. omnib, 
10.10 » .diretto 

5.01 pom.omoih 
7.40 ..... 

• per ,. 7.45 . • diretto da ,. 
~!llfliB~ :o 1.0.30 » omnib, PONTIIBB!> 

· •' .. 4.115pom. ,. "· 
• . '6.35 • diretto. ' 8.110 • diretto 

OSSMRVAZIONI MEf.IWROLOGIOHE. 
: !Stazloue dl.Udlne R. Istituto 'I'ecnie<> . 

,., .. '.' '10 -li • 86 ore 9 ant. ~~ 3 pom. _?te 9 (lo~ 
S~rometro ridotto a o• al.-to-l-----l 
metri 116.01 sul livello del 
in8rè ·. ·: ·. . .. n1illim. 
UmiditA relìltiva · . • . 
St.to del cielo • • • • 
Acqua cadente • . . . 
f t l direzione . . • 
. 

110 0 l .'elocità chilom. 
Termo~n~tro centigrado . 

•~wvoratura massima 19.5 
,, f, , minima 10.4 

750.0 
67 

coperto 

o 
15.3 

748Jl 
83 

coperto 

o 
17.0 

Temperatura 
all' apertò 

747.6 
82 

coperto 
0.1 

o 
14.2 

Il' IDI ma 
10.8 

~'l 241L'Il~Xp .. -ll 
l 

GLORIO 
Liquore stomatico da prendersi solo nel­

l' acqua od al Seltz. 
Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, t 

facilita· la digestio~e: 
Si prepara e vendesi alla farmacia 

BOSERO e SANDRI - Udine. 

l 
WJl~~Mt<=4'zAt=O:&·n!Pl~~~~ 

H 

ALlEVAT~RI 
DI 

A S. L\ICtll 

UDINE - Via Giusepp., Mozzini - UDINE 
Vendesì una Farina alimentare ·razionale 

per i ·:BOV:tN"X 

' Nn~G'r~ooèoperionza prnti'cntc·con Bovim d'ogni IJtl!o, nell'alto, 
rnedio e basso Friuli. ha.rino ltJminosnmcnto <Hmofiltrato che q_uesta 
Fa.t·ina si può senz~ allro I'itClJOI'O ·~l migliore 'l più ecohomtco dì 
tutti gli alimenti atti alla nutrizion·o od i01grnsso, con effetti pronti 
e aorprendenti. ·. . . ' .. 

Ha poi una speciale imporlat>za per la nutri•ione dei Vitelli 
È notorio che .un vi tollo nel\' nbt.~tndonare il latta della madre, 
deperisce non poco; coll'uso ~i qut"sta Fari nn non solo è impedito 
il. deperimento, ma è mig!iorn,ta la nutr·izione, e lo avil~ppo dolw 
l'animale progredisco rap~affiete-.· .... ·. , ., 
. , La grande riaerea che so no fa dt}i Vitelli sui nostri mercati ed 
il caro praz~o che ai 1\•~apo, specìalmen(o q•ellì bene allevati, de· 
vono determinare tuth gli ul\evnto.ri ad apprc,ffittàrna. 

Una delle provo del roale.merito di que•l• Farina, è il subito 
•tUIIPnto del latte nel!Q vacche o lu •ua maggiore densità, 

(.,. 
1N . .B.- Recenti cspG~icnz9 h!liJUO inoltre provato oh e si presta 

COh grande vantaggio anche alla nutrWiùflB do i suini, e per i giovani 
animali •rocialmento, O una alilnentanit')oe con I·ìsttltati insuperabili 
. l! .prezzo è ?'JitÌssit'!'"· .Agli pquire~!i·•••·anno impartitele istru-

ZlOni.necesaart!)per u~;~ .. -~ 
1 

,,,,, ···" ,,.,, •. ,,~~'·,.\••· t, · 

, , aa~fl!~~~~a~GRa~~ INDISP:ENSABIL~,:)ll 
.:JL 1ft', R.~~.Parrncbi o Si[nori FaDbricior ~ su1 lv:ro ~~~~u~u~~:~ u~od~rr:tt:~~~:~ 
<,, <FcAtRMÀ'Oi'A. ~ d'atrarl, impiegati, avvooato, notaio/ecc.•· n.·.•.• ·• ··• 
. . .LUJG~ l '.''P'lfT' R·ACCO ~ L' lndlbpensabik, ctlire !Id essere nn .oggettQ ntillB-

C. ;: almo, poo sefTire. anehe di elegante ol'IIAmento dà seri~ 
' ' UDINE . in' cfuavris . 'uDINE " toio per slgnom. '• l'l'eZIO 1 Lira. 

i 
D~to alla li/JnriA del Patronato, Udin1. 

. Il sottoscritto avverte In sua numerosa clientela 
ebe nella sua Farmacia trovasi un copioso assor-
timento di Candele di Cera d~lle primarie Fub- e:;.J~~~f~~~~ 

~ ,brie~~o!11~~0r0e111;~ovas! anche ua ~icco ~ssortimllnto E '\MALATTIE ' DEJ'' 'VJ'NI \ 

l 
toro"~ a oonsumo, Bill per uso Funerali come per ~ .. . . · · 

,, Prooessioni, tl 1ttnto a.prezzi limitatissimi; perchè . -~-~--

1 il . ~.!!4èqtto doposito ,trovaadOSI {fiOri 'd(jl/~ cinte' ...... l Prcoarazigne DCf to(liere. ai vini l' odore . t 
dat~ar1a, non à agg:avato da Dazto d~ sm·ta; "'' ' · Ù. w f t . b' tt . ' " 

8 dmoltresolleva i Sigg. Aoquirent! dal d1stnrbo ~ l illl\u3, llS O O O 6, 

~ e. dalla per~ita d! ta1upo ntl doursi all'OC(IOI renza :&J.· Le ~lterazion.i cho p. ervengono più facilmen~e ·~ vi.ni. 
c~volgere ali Amministrazione del dazio, murato "ii ~nno l ?dora .d• .m.uffa, _fusto o llotte e qua'!to ••• ,dlflìo•!• 
ranto • l t t h l' t à l ';/l(' . Il guar.r• tali VIDI tuth lo sanno. Ebbene ll LaboratoriO 

Q po, 1\ BOf l Q C 6 por entrata III Cl l • ~ Chimico-Enologic. o di Torino co·n. rece.nti .atpdi, ottenne· 
1M' l' '. ' ' Luigi Petracco una p:epara.zio'!e la !J.Uale ... toglie ' i~fallantom~nte . tale . 
"-.:.> i malattia ed 1l V>. no cos1 gu,ar!lo acqme\~ magg. wr forza t 
C.'!!et5~~~l!::J~:tilt:J:~t:j:tftft:J:e~ . e robustezza. • 

Se ne garantisce l'effetto 
1~ Dose per 250 litri vino da·, iiJa;·i~e L/ !ùo:· ln Provin· 

l'l~~~~ ~~~~~ eia aggiungere ce. n t. 50, Per l" .e. etero unire le spese postali. ·. · 
X=:::= :::;• ~~ .~ .. ..,;. Deposito presso l' 4mminiatnal3ion• ·del Giornale :n 

~c;;.;:;;;;--=~·_;;;;;;;;:_ ...., <)!t tadino Italiano_ ·Unu~s. · · , , , : . 

UDINE -TIPOGRAFIA DEL r.lTRONATO- UlHNE ~~~~t~~*;EZjfi~ 

;il;-.INE--PER IL •Ht-AFOill 
~~o1 Metallo, Avorio, Tartaruga, ecc. 

l,,, ' .... -.........--- . 

Ua:china francclil 

r.e•·fot.ionnta in 
ogno, lunga 75 

cou!. colla qu&· 
le si possono 
segare delle •• 
•lc•Ue di COlli. 
fiO. l. H imb•l· 

~iiiiìilillii-.p;trn" ..,:,.T.;,.'!C'.r.;t !Op.g·Jv r~. . 
·, . '.,,Questa macchin~ si p11b Bncbe usare eol piede soolitaendo 

al'.m.Wao di.illlpurnalura un pedale' 

KA~OHlU 
AMERICANA 

i 

Profonditl del braccio 
cent. 145. Solida, veloce, 

economica. ebbe nn ne­
cosso 'stroordinal•lo. 

Prezzo L. :Ili, imllallq­
, g~q L. i, 

Macènìna tertesca 

"'lli~P,I:il!:iJIP~~~~r- Profondità del brac· 
eio · èent. 50. Robuatis· 
•ìroQ, verticalO, a dop· 
pio podale, velocHl di 

liOO giri al minùt~. 
Pre•zo L. 80. lmbal· 

!aggio L.' 5, 
Si possono segare aa: 

sicelle di 25 cent. di 

•ru••ore. 

Rappresent~n~·à .presso l' UlllciD Annunzi del Cittadino 
llaliat~o, Vfa .Go•ghi 'N. 28, Udine, dove trovansi pure in 
dtJ!OOitò flii nten~i11 .oeci>rrenti all'art~ del traforo. Vendita 
.'\i prezzi del ,c,atalpgo ,che ai spedi_s,ce grali• ;, franco a chi 
ne d'a richiesta all' ufficio auddotto. ·· Il 

. VETHO Solubile 
· · ' ' Il fl:won cent. 70 

Dirigersi all'ufficio aanlUIIII 
del noatro &iorBILW: 

lNCHIOSTh9 IAGIGO 
... Trey~i in vendita vreeno l'ttf .. 
llie oauui del no•tro gior ...... 

· ·•J ~aeoa~· c:On istru:;igM., I .. -. 
,,,,. { 

'.Il più ffandc ·antierpetico B. aopnrativo dBUli nmòri 
e' del sangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
derivante· dal principio dei simili, e 1\0llipost.a. 

sotto forma aUopaticat dal Dott. PEIRANO IUGenova 
... '··~~ ,·;.1./,."1 

Lettere di tnediei diFttiriti: COn ·molte testimonianze sono a 
diapoaizione degli increduli presso il Notaio Viotti i-n· Gebova, 
Palazzo Ponco, Piazza 5 Ln.mpadi, qualmente Blivaet.ro~ ~livor· 
Dl!lib, ora. abitante in Genovn, Via S. Bernardo, 27, abbia do· 
vllto Jbbandonare an pubblico •arvizio par lo gravi mòlestia 
d'un' erpete prurigtn~Jso • . ribelle nd ogni cura e o ha da.tava da 
20 <> più anni e sia stnto guarito da cura interna ed esterna 
dalla Cromotricosina del· calobre. Dott. Peirano. - D'e nere 
pure stata guarita dalla. Cromotrico!ina. dD, erpete tl'i·~ko, e 
che aveva ··fallito ad ogni cm·a. ··~c ·confessò dinanzi n d un con .. 
aeaao di distinti medici gonù\•csi la conosciutiasirna p~gnora 
~chele Pellegrini, propr:ietarìa dalla notissima Vili" llaob.el di 
~Ktgliano, e d'aver ud un tempo aocre~cinta di molto la sua 
.capigliatura. D'aver vinto colla Cromotrieosina un'erpete rl .. 
belle ahe lo mtwtii"izzà 'per 22. anni, e· d' èssnre certo di vin<rere 
ad un tompo la sua. calvizie, lo attesta oon lettera il sig, L14-tgi 
Pt.;Jl.tesi di Rimini, Via Vescovai\o, N, 966. D'aver viRto una 
Ct'tJflica psor-o{talmia erpett'ca: e ·pei' I,Ì~ dì due ter:ti l' lJnorme 
811&-&' trentenn·oria calvizie puro co'n: pubbliche lettere: lo con· 
flo!l'lllldl pro f. cav. J<:ederico Ali zeri,. ono1'e della letttlratura 
ifili&n.a., conC3oiutissimo in· Gouova.,· · 
. ,. . , Stno ormai note a· tutto il· mondo le pubbliche attestazioui 
del,~elebre· artista di canto Settimio •Mal vezzi ora •a ·Firenso 

:cli&!Qilnfessa di dovere alla Oromotricosina' la g~:~arigiono ··di 
,una ~nka artrit4, d' un rtpetismo e di possedeJ>e .or~' una 
,·llorlda· salute che l" ha l·ealmento ringiovanito, certisobno ad 
nn tempo-di vincere la sua calvizie elt.e data d& 40 an\1i. lnoltN 

:llhe la v!Moria oulle.calvizie in (lg'D.i.età, che·però richiede gran 
tempo, comp ~i. può •ilevaro dopo. 3. e 4·•·nni sull', inventore 
della Oro@lolti<:osiua e in 20 circa fotografia d' individt>i noti•· 
olmi in Genova e cho si pos•ono verillcare alla Fotogra11a 
Be!utto ID vii) Nuova, .sia .il ... minor: benollzio c'be apporta la 
Orolil<rtrioo~ina, ogni.:lnoredulo l:> può l'ilovare dai numerosi 
ajWll,tati, d14 l~llere eh~ d'ogni J>Krte d'Italia e fuori oon · vi• 
él.bjJl' pms0 il ··sig. Ilranoesco Pr1ti, Via dello Grazie 13. 
. DejlOOI~ in Udilie·presst l'Ufficio annunzi del 

· ' · · .. ' Qi.ttadiuo Itatidtìo. ·' ' · 
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